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Centro Studi Gruppi ITS 
Approvati lo schema di accordo-quadro e la 

scheda valutazione fornitori 
In occasione della “riunione plenaria” del Centro 
Studi Gruppi ITS, che si è tenuta presso la sede 
associativa il 6 ottobre scorso, è stata ufficializzata 
la definizione di due strumenti estremamente im-
portanti, sia per le aziende della distribuzione che 
per i Gruppi associati: 
1) Accordo quadro per i rapporti con i fornitori. 
2) Scheda valutazione fornitori. 
L’accordo quadro è uno strumento che intende 
definire uno schema, il più possibile completo, degli 
elementi da tenere presente per la formulazione di 
accordi con i propri fornitori (senza entrare nel 
merito dei contenuti più strettamente “commerciali”, 
che devono necessariamente essere lasciati alla 
piena discrezionalità e autonomia delle parti inte-

ressate). Naturalmente lo stesso può essere non 
solo personalizzato, ma anche integrato o semplifi-
cato a discrezione della singola azienda o Gruppo. 
Lo strumento è senza dubbio utile al Gruppo, ma 
può essere un’utile guida anche per il singolo distri-
butore. 
La scheda valutazione fornitore vuole fornire una 
traccia sulla quale ogni singolo Gruppo ed ogni 
Azienda possono sviluppare un proprio sistema di 
“audit” del fornitore. L’obiettivo di questa azione è 
quello di favorire il rapporto tra distributori e fornito-
ri agevolando il confronto, soprattutto fornendo uno 
strumento di misurazione capace di mettere in 
evidenza i punti di forza ed eccellenza, ma anche 
di sottolineare i punti di debolezza per favorire la 
correzione degli stessi. Ogni distributore è libero di 
decidere se usare tutti o solo una parte dei para-
metri indicati, come può aggiungere nuovi parame-
tri personalizzati secondo le proprie esigenze. Il 
popolamento dei dati può essere manuale, auto-
matico o misto tra entrambe le possibilità. Entrambi 
gli strumenti sono stati concepiti all’interno del 

Centro Studi Gruppi ITS come contributo al raffor-
zamento dei rapporti tra distributori e fornitori, 
agevolando il rapporto di collaborazione tra le parti 
e fornendo una linea guida che tenga presente 
tutte le problematiche. 

 
Italiani sfiduciati:  

uno su due ha paura del futuro 
Scoramento e preoccupazione: la crisi preoccupa 
gli italiani e il 2011 si rivela l'anno peggiore del 
decennio. Dalla tradizionale indagine Acri-Ipsos 
condotta per la "Giornata mondiale del risparmio" 
emerge l'immagine di un Paese che "sembra non 
reagire alla crisi, anzi la aggrava" e dove "si fa 
molto meno affidamento che in passato sulla ripre-
sa globale". Un "crudo realismo, scevro di illusioni" 
prende il posto dell'"attendismo prudente e preoc-
cupato" registrato nel 2010. Nel prossimo futuro 

Carissimi Soci, 
 
come già preannunciato, il tradizionale “Meeting 
Invernale ANGAISA” di fine anno si terrà giovedì 
1 dicembre p.v. presso il Palazzo Castiglioni di 
Milano (c.so Venezia 49, Sala Orlando), con 

inizio previsto per le ore 9.30. 

Quest’anno il “programma dei lavori” si presenta 
ancora più composito e ricco di approfondimen-
ti, con l’obiettivo di fornire a tutti gli operatori 
ulteriori elementi di analisi e orientamento, in un 
quadro estremamente complesso, caratterizzato 
da una crisi che appare “interminabile” e dai 

risvolti sempre più preoccupanti. 

In occasione del Meeting, verranno inoltre pub-
blicamente presentati il nuovo Statuto ANGAISA 
e il “Codice Etico”, un nuovo importante docu-
mento che intende rappresentare un vero e 
proprio “codice deontologico” per tutte le azien-
de associate, per i dirigenti e per i collaboratori 

di ANGAISA. 

Riportiamo di seguito, in dettaglio, il programma 

completo dei lavori: 

Stagnazione, default, casa: meno male che 
c’è il recupero. 
Lorenzo Bellicini (Direttore Tecnico CRESME) 

MCE 2012: in mostra l’eccellenza in materia 
di valorizzazione energetica e comfort. 
Massimiliano Pierini (Exhibition Director Reed 
Exhibitions Italia S.r.l.) 
 
… il nulla avanza… 
Alberto Bubbio (Professore Associato di Econo-
mia Aziendale presso l’Università Cattaneo 
LIUC di Castellanza - VA) 
 
Il nuovo Statuto ed il Codice Etico ANGAISA. 
Mauro Odorisio (Presidente ANGAISA) 
 
Codici etici e cultura della responsabilità. 
Francesco Riccobono (Professore Ordinario di 
Filosofia del Diritto presso l'Università Federico 
II di Napoli) 
 
Osservatorio vendite mensili ANGAISA. 
Mauro Odorisio 
 
Gestire la finanza d’impresa nella “tempesta 
continua”. 
Roberto Schiesari (Professore Aggregato di 
Finanza Aziendale presso l'Università degli 
Studi di Torino) 
 
Quale futuro dopo le crisi: settori e mercati 

nazionali e internazionali in una prospettiva 
di scenario. 
Massimiliano Serati (Professore di Politica Eco-
nomica presso l'Università Cattaneo LIUC di 
Castellanza - VA) 
 
I prossimi appuntamenti ANGAISA: Tecno-
polis 2012 e Convegno FEST Roma 2012. 
Mauro Odorisio 
 
A tutti i partecipanti verranno consegnati il volu-
me relativo alle Classifiche dei Bilanci 2010 
(comprendente le “Classifiche” delle aziende 
distributrici e di quelle produttrici del Settore 
ITS), oltre al calendario e all’agenda ANGAISA 
2012. 
 
Ricordiamo che per partecipare è obbligatoria 
l’iscrizione (nell’homepage del portale 
www.angaisa.it è disponibile il modulo di iscri-
zione riservato alle aziende associate). 
 
Per informazioni: damiani@angaisa.it. 
 
 
 Il Segretario Generale 
 dott. arch. Gianni Mari 
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Una crisi lunga, difficile, … senza fine? 

MERCATOMERCATO  



non si "intravede nulla di positivo" e, anzi, si 
"avverte un progressivo peggioramento della situa-
zione". E' in questo quadro che il 50% degli italiani 
si dice pessimista rispetto al futuro, contro un 36% 
di ottimisti e un 14% di attendisti. Per la prima volta 
dal 2005 il numero dei soddisfatti della propria 
posizione personale è superato dagli insoddisfatti, 
che crescono dal 44 al 51%. Per la prima volta in 
assoluto il numero di coloro che sono fiduciosi sul 
proprio futuro economico personale (21%) viene 
superato dagli sfiduciati (27%). Rispetto al futuro 
dell'Italia, a fronte del 54% di sfiduciati troviamo 
appena un 24% di fiduciosi. Continuano a diminuire 
coloro che riescono a migliorare la propria posizio-
ne: ormai non superano il 5% della popolazione 
(erano l'11% nel 2006), a conferma della percezio-
ne di un Paese "statico", che sta "lentamente sci-
volando in una situazione di crisi sentita come 
strutturale" e "che richiederà lente – e dolorose - 
vie d'uscita". Si mantengono pressoché costanti 
coloro che non hanno sperimentato né migliora-
menti né difficoltà (28% contro 29% nel 2010), così 
come coloro che hanno conservato il proprio tenore 
di vita con fatica (46% contro 47%). Aumentano dal 
18 al 21% quanti lo hanno visto peggiorare. Il 23% 
delle famiglie dichiara di essere stato colpito diret-
tamente dalla crisi in uno dei suoi percettori di 
reddito che ha visto contrarsi la retribuzione, o è 
rimasto senza lavoro, o ha condizioni contrattuali 
peggiori, o non riceve lo stipendio con regolarità. In 
generale, la crisi viene definita assai grave 
dall'86% degli italiani (erano l'83% l'anno scorso e 
il 78% nel 2009). E l'uscita dal tunnel appare sem-
pre più lontana: tre italiani su quattro si attendono 
che duri almeno altri tre anni. Si aspettano cioè di 
tornare ai livelli pre-crisi soltanto nel 2015. E chi la 
avverte come particolarmente grave sono soprat-
tutto le persone nella pienezza lavorativa, quelle di 
età compresa fra i 31 e i 64 anni: per il 50% di loro 
la crisi è più grave di quanto si pensi. 
Fonte: Confcommercio 

Nuovo regolamento di prevenzione incendi: 
primi indirizzi applicativi 

Come comunicato nel precedente numero di 
“ANGAISA Informa”, lo scorso 7 ottobre è entrato 
in vigore il nuovo regolamento di prevenzione 
incendi (D.P.R. 1 agosto 2011, n. 151). Il regola-
mento, nell’introdurre importanti elementi innovativi 
nella vigente disciplina della prevenzione incendi, 
ha inteso raccordare l’attuale quadro normativo con 
l’introduzione della segnalazione certificata di inizio 
attività (SCIA) e dello sportello unico per le attività 
produttive e, al tempo stesso, garantire il bilancia-
mento degli interessi fondamentali di tutela della 
sicurezza delle persone e dell’integrità dei beni con 
le esigenze di semplificazione amministrativa e di 
riduzione degli oneri a carico delle imprese e dei 
cittadini. Al fine di offrire indirizzi applicativi uniformi 
sul territorio, il Ministero dell’Interno ha emanato, in 
data 6 ottobre 2011, la Circolare Prot. 13061 con la 

quale vengono fornite alcune importanti indicazioni 
utili per una più chiara lettura della nuova regola-
mentazione in attesa dell’emanazione dei decreti 
attuativi. Nella lettera circolare sono trattati, nello 
specifico, i seguenti temi:  
1) Le novità introdotte dal nuovo Regolamento  
2) Nuovi procedimenti volontari  
3) Procedimenti nel periodo transitorio  
4) Documentazione e modulistica a corredo delle 

pratiche  
5) Il sistema tariffario nel transitorio  
6) Gestione transitoria dell’applicativo prevenzio-

ne incendi  
E’ possibile scaricare il testo integrale del provvedi-
mento, unitamente alla modulistica, al seguente 
indirizzo internet: http://www.vigilfuoco.it/aspx/
notizia.aspx?codnews=12832. 
 

Registro imprese - Obbligo iscrizione PEC 
Scadenza 29 novembre 2011 

Scadrà martedì 29 novembre il termine ultimo 
entro il quale tutte le società – costituite entro il 28 
novembre 2008 – sono tenute a dotarsi di un indi-
rizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) e a 
comunicarlo al Registro Imprese. La Legge 28 
gennaio 2009 n. 2 (“Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 29 novembre 2008 
n. 185”) prevede infatti all’art. 6, comma 2, che 
“Entro tre anni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto tutte le imprese, già costituite in 
forma societaria alla medesima data di entrata in 
vigore, comunicano al Registro delle Imprese l’indi-
rizzo di posta elettronica certificata”. Per le società 
costituite a partire dal 29 novembre 2008 tale obbli-
go viene assolto al momento dell’iscrizione presso 
il Registro Imprese. L’obbligo di iscrizione della 
PEC presso il Registro Imprese riguarda le società 
di persone e di capitali, mentre sono escluse le 
imprese individuali e tutte le imprese che non siano 
costituite in forma societaria. Sia l’iscrizione che la 
variazione dell’indirizzo di PEC al registro delle 
Imprese sono gratuite poiché esenti da bolli, diritti e 
tariffe. Per informazioni è disponibile il numero 
verde gratuito gestito da Formez PA (Lina Amica) 
803.001 o è possibile consultare la seguente pagi-
na web: http://www.registroimprese.it/dama/
comc/comc/IT/pec/indexSocieta.jsp 
Per attivare una casella PEC è necessario rivolger-
si ad uno dei Gestori autorizzati che sono in pos-
sesso dei requisiti previsti dalla normativa di riferi-
mento.  
I Gestori di PEC sono iscritti in un apposito elenco 
pubblico tenuto da DigitPA e consultabile tramite 
Internet all'indirizzo www.digitpa.gov.it nella sezio-
ne Posta Elettronica Certificata. Precisiamo che 
l’omessa iscrizione della PEC rientra nei comporta-
menti sanzionabili a norma dell’articolo 2630 del 
codice civile (“Omessa esecuzione di denunce, 
comunicazioni e depositi”); nella fattispecie, si 
renderà applicabile la sanzione ridotta a € 412 per 
ciascuno dei soggetti tenuti ad adempiere (ad 
esempio, in presenza di un consiglio di amministra-
zione, la sanzione dovrà essere moltiplicata per il 
numero dei suoi componenti). 

Locazione di immobili urbani  
ad uso  non abitativo - Indici ISTAT 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 222 del 23.09.2011 è 
stato pubblicato il comunicato ISTAT concernente 
l’indice dei prezzi al consumo relativo al mese di 
agosto 2011, necessario per l’aggiornamento del 
canone di locazione degli immobili ai sensi della 
legge 392/78.  La variazione annuale agosto 2010 
– agosto 2011 è pari a più 2,8 (75%= 2,1). 
La variazione biennale agosto 2009 – agosto 2011 
è pari a più 4,3 (75%= 3,225). 
 

Tassi effettivi globali e tassi soglia antiusura 
Con Decreto del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze del 26 settembre 2011 (Gazzetta Ufficiale 
n. 228 del 30.09.2011) sono stati resi noti i tassi di 
interesse effettivi globali medi validi ai fini della 
determinazione dei tassi soglia antiusura per il 
periodo 1° ottobre - 31 dicembre 2011. Per il calco-
lo degli interessi usurari, ai sensi dell’art. 2 della 
legge 108/96, tali tassi effettivi globali medi devono 
essere aumentati della metà. La scheda aggiornata 
con le nuove soglie usurarie e le classi di importo è 
consultabile all'interno del portale ANGAISA. 
LINK: www.angaisa.it ● Area Normative ● Credito 
●Tassi soglia antiusura. 
 

Spesometro 
Comunicazione operazioni rilevanti di importo 

non inferiore a 3.000 euro - Chiarimenti 
L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato sul proprio sito 
(www.agenziaentrate.gov.it) le risposte ai quesiti 
delle Associazioni di categoria in merito alla comuni-
cazione telematica delle operazioni rilevanti ai fini 
IVA di importo pari o superiore a 3.000 euro 
(cosiddetto “spesometro”). Tali risposte si aggiungo-
no ai chiarimenti già forniti dall’Amministrazione 
finanziaria con la Circolare n. 24/E del 30 maggio 
2011. Segnaliamo inoltre che l’Agenzia delle Entrate 
ha comunicato che è in arrivo un software gratuito 
per rendere più agevole la compilazione della comu-
nicazione telematica dei dati. Di seguito, si riportano, 
sinteticamente, le risposte di maggior interesse 
fornite dall’Amministrazione finanziaria. Il documento 
integrale è disponibile all’interno del portale associa-
tivo.  
Fattura differita. In caso di fattura differita, riepiloga-
tiva delle operazioni effettuate nel corso dello stesso 
mese nei confronti dello stesso cliente/fornitore, il 
superamento della soglia va verificato facendo riferi-
mento all’importo della fattura stessa e non della 
singola operazione documentata da Ddt in altro 
modo. 
Fattura cointestata. In caso di fattura cointestata, 
l’operazione deve essere segnalata per ciascuno dei 
cointestatari. Per la verifica del superamento della 
soglia si fa riferimento all’importo totale della fattura; 
se la quota parte di un singolo cointestatario doves-
se essere inferiore a 3.000 euro, andrà indicato, 
come “modalità di pagamento”, “importo frazionato”. 
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Fattura con sconto. In caso di fattura con sconto 
condizionato, l’importo da comunicare è quello in-
cassato, quindi al netto dello sconto. 
Fattura riepilogativa. Se in un’unica fattura sono 
documentate operazioni di natura diversa 
(cessione di beni e prestazione di servizi) che 
determinano un valore complessivo superiore alla 
soglia, la fattura deve essere comunicata con 
riferimento al totale, indicando come “tipologia della 
operazione” la causale di quella prevalente (“1” 
cessione di beni; “2” prestazione di servizi). 
“Reverse charge”. Per le operazioni soggette al 
regime dell’inversione contabile (cosiddetto 
“reverse charge”), in relazione alle quali l’imposta 
non viene indicata in fattura perché assolta dal 
cessionario, il limite superato il quale scatta l’obbli-
go di comunicazione è 3.000 euro.  
Operazioni con privati. Nel caso di operazioni con 
privati, in presenza di contratti tra loro collegati o di 
contratti da cui derivano corrispettivi periodici o di 
pagamenti con acconti e saldi, per verificare il 
superamento della soglia di 3.600 euro, non si 
tiene conto delle operazioni effettuate dal 1° gen-
naio 2011 al 30 giugno 2011, dal momento che il 
monitoraggio delle operazioni con privati decorre 
dal 1° luglio 2011.  
Note di variazione. Viene confermato quanto già 
chiarito nella citata Circolare 24/E del 2011: le 
operazioni devono essere comunicate al netto di 
eventuali note di variazione. I record di dettaglio 4 
e 5 del tracciato riguardano esclusivamente le note 
di variazione relative ad operazioni già comunicate 
e non effettuate nello stesso anno in cui viene 
emessa/ricevuta la nota di variazione.  
Spedizioni internazionali delle merci. I servizi di 
spedizione e trasporto relativi ad operazioni di 
importazione ed esportazione rientrano tra le ope-
razioni rilevanti. Sono escluse dalla comunicazione 
le operazioni effettuate in ambito comunitario per-
ché già acquisite tramite i modelli Intra.  
Passaggi interni di beni. I passaggi interni di beni 
tra attività separate non sono oggetto di comunica-
zione.  
Ricevute fiscali. Se viene emessa ricevuta fiscale 
nei confronti di un soggetto passivo Iva, per indica-
re nel campo 6 del tracciato l’importo dell’operazio-
ne al netto dell’IVA, deve essere effettuato lo scor-
poro dell’imposta dal corrispettivo. 
LINK: www.angaisa.it ● Area Normative ● Fisco ● 
IVA. 
 

Rinnovo CCNL dirigenti terziario 
Ulteriori aggiornamenti 

In riferimento al recente rinnovo del CCNL dirigenti 
Terziario (vedi “ANGAISA Informa” nn. 289-290), 
riportiamo di seguito ulteriori approfondimenti relati-
vi al tema delle cosiddette “politiche attive”.  
E’ stato previsto di implementare, in via sperimen-
tale, per il periodo 1 ottobre 2011 – 31 dicembre 
2013, i compiti contrattualmente affidati al CFMT 
(Centro di Formazione Management del Terziario), 
con la promozione di iniziative volte a favorire la 
ricollocazione dei dirigenti espulsi dal mercato del 
lavoro. I termini dell’affidamento di tali funzioni 

hanno costituito oggetto di un protocollo sottoscritto 
contestualmente, e allegato al rinnovo. 
Contributo UNA TANTUM per il CFMT: per ga-
rantire la maggiore efficacia degli interventi è stato 
previsto un pacchetto risorse aggiuntive alla dota-
zione finanziaria ordinaria di CFMT costituite da un 
contributo una tantum di 40 euro per dirigente e 
carico azienda e da un equivalente contributo a 
carico dirigente, da versare a CFMT entro il 31 
dicembre 2011. Tali risorse si aggiungeranno alla 
quota residua di stanziamenti previsti dall’Accordo 
Quadro per il sostegno e lo sviluppo professionale 
dei manager del 12 novembre 2009.  
Aspettativa (dichiarazione a verbale all’art. 15): 
è stato chiarito che è comunque dovuta in forma 
piena la contribuzione ai fondi Fasdac e ANTONIO 
PASTORE in caso di aspettativa non retribuita 
inferiore al mese. 
Trasferimento (comma 6 dell’art. 16): il comma 
suddetto è stato modificato nel senso di circoscri-
vere la tutela ad un periodo corrispondente all’in-
dennità sostitutiva del preavviso per licenziamento. 
Trasferimento di proprietà dell’azienda e muta-
mento di posizione (comma 2 dell’art. 20 e art. 
24): viene circoscritta la tutela all’ipotesi di effettivo 
detrimento del dirigente e in ogni caso sempre 
nell’ambito del periodo che individua il preavviso di 
licenziamento (art. 36, comma 5). La stessa speci-
ficazione è stata prevista per la tutela legata al 
mutamento di posizione ed all’effettivo detrimento 
che ne derivi. Con l’occasione è stato portato ad 
una distanza di 350 km (dai precedenti 75) il para-
metro per individuare il detrimento professionale 
qualora il dirigente si dimetta a causa del trasferi-
mento disposto dall’azienda. (dichiarazione delle 
parti in merito agli artt. 16, 20, 24).  
Dimissioni (comma 5 e 6 dell’art. 34): quanto 
precedentemente previsto è stato riportato nell’am-
bito delle tutele previste dalla legge; conseguente-
mente è stato abrogato il comma 6 in materia di 
dimissioni in costanza di matrimonio.  
Licenziamento (comma 6 dell’art. 36): in caso di 
licenziamento di dirigente avente i requisiti per la 
pensione di vecchiaia il preavviso precedentemen-
te previsto è sostituito da un termine unico di 30 
giorni, che saranno integrati dalle mensilità neces-
sarie a garantire l’effettivo godimento della pensio-
ne (finestra). 
 

Apprendistato - Durata 
 Chiarimento Ministero del Lavoro 

Riportiamo di seguito l’importante chiarimento 
fornito dal Ministero del lavoro a seguito dell’inter-
pello che Confcommercio e Confesercenti avevano 
sottoposto, in relazione alla durata massima 
dell’apprendistato professionalizzante. Nella rispo-
sta ufficiale del 26 ottobre scorso, il Ministero ha 
precisato quanto segue: “La Confcommercio e la 
Confesercenti hanno avanzato richiesta di interpel-
lo per avere chiarimenti in ordine alla durata massi-
ma del nuovo apprendistato professionalizzante o 
di mestiere disciplinato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 
167/2011. In particolare le due Organizzazioni 
chiedono se la durata massima di 5 anni, previste 
per le figure professionali dell’artigianato, possa 
riguardare anche “profili professionali equipollenti a 
quelli dell’artigianato, anche se appartenenti a 
settori merceologici differenti”. Al riguardo, acquisi-

to il parere della Direzione generale delle Relazioni 
Industriali e dei Rapporti di Lavoro, si rappresenta 
quanto segue. L’art. 4, comma 2, del D.Lgs. n. 
167/2011 stabilisce che “gli accordi interconfederali 
e i contratti collettivi stabiliscono, in ragione dell’età 
dell’apprendista e del tipo di qualificazione contrat-
tuale da conseguire, la durata e le modalità di 
erogazione della formazione per l’acquisizione 
delle competenze tecnico-professionali e speciali-
stiche in funzione dei profili professionali stabiliti 
nei sistemi di classificazione e inquadramento del 
personale, nonché la durata, anche minima, del 
contratto che, per la sua componente formativa, 
non può comunque essere superiore a tre anni 
ovvero cinque per le figure professionali dell’artigia-
nato individuate dalla contrattazione collettiva di 
riferimento”. Il riferimento della norma alle “figure 
professionali dell’artigianato” vuole indicare tutti 
quei soggetti che operano nel campo artigiano e 
che, evidentemente, non possono limitarsi alle 
figure individuate esclusivamente dalla contratta-
zione degli artigiani”. 
 

Orario lavoro 
Congedo parentale - Chiarimenti INPS 

Sono stati forniti chiarimenti, da parte dell’Inps, sul 
computo e l’indennizzo dei giorni di congedo pa-
rentale fruiti in concomitanza con periodi di ferie, 
malattia od assenze imputabili ad altro titolo. In 
particolare, l’Istituto ha precisato che, in caso di 
settimana lavorativa  corta (dal lunedì al venerdì) i 
giorni festivi, le domeniche ed i sabati ricadenti in 
un periodo di ferie, malattia od assenze ad altro 
titolo, non sono computabili né indennizzabili a 
titolo di congedo parentale. Viene, inoltre, ricordato 
che il congedo parentale non è fruibile ad ore. 
Tuttavia, nel caso di due o più rapporti di lavoro a 
tempo parziale di tipo orizzontale o misto, il lavora-
tore può optare per l’astensione a titolo di congedo 
parentale relativamente ad uno dei rapporti, prose-
guendo l’attività lavorativa  nell’altro/i. In tali situa-
zioni, ai fini del computo del limite massimo dei 
periodi di congedo parentale, l’assenza, anche se 
fruita per alcune ore, dovrà essere conteggiata per 
l’intera giornata ed il calcolo della relativa indennità 
effettuato tenendo in considerazione le  ore di 
effettiva assenza dal lavoro. 
 

 
Seconda edizione del “Premio Esagono” 

Si è tenuta il 6 ottobre scorso, a Caserta, la cerimo-
nia di premiazione del “Premio Esagono”, giunto 
alla sua seconda edizione.  
L’iniziativa, promossa dall’azienda associata Cen-
tro Vendite Esagono Srl di Aversa (CE), rappresen-
ta il corollario dell’attività svolta dal Centro Studi di 
Alta Formazione Maestri del Lavoro d’Italia in siner-
gia con la Seconda Università di Napoli.  
Il premio rappresenta una delle tante attività che i 
Maestri del Lavoro aderenti al CeSAP svolgono su 
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tutto il territorio nazionale per accrescere e integra-
re l’offerta formativa destinata agli studenti più 
meritevoli appartenenti a istituti di ogni ordine e 
grado.  
La cerimonia ha visto, fra gli altri, la presenza del 
Sindaco di Caserta, del Presidente della Provincia 
e del Sottosegretario al Ministero della Pubblica 
Istruzione On. Giuseppe Pizza. 
 
 

AIVEBS: servizi e strumenti per le aziende  
associate ANGAISA 

 
 
 
 
 
 

MODULO MICHELANGELO B2B ANGAISA 
… interscambio elettronico dei documenti tra 

Produttori-Fornitori/Distributori del settore ITS 
 

Gli Associati ANGAISA POSSONO ATTIVARE 
SUBITO il Modulo MICHELANGELO B2B ANGAI-
SA. MICHELANGELO B2B ANGAISA è un modulo 
di collegamento e gestione con le normali procedu-
re di MICHELANGELO per tutte le aziende di com-
mercio e di distribuzione di idrotermosanitario, 
arredo bagno – showroom, edilizia, piastrelle – 
ceramiche, che permette di interscambiare i docu-
menti per via elettronica (EDI) lungo la filiera Pro-
duttori-Fornitori/Distributori del settore ITS e con-
temporaneamente di integrare il flusso all’interno 
delle applicazioni gestionali e contabili di MICHE-
LANGELO.  
Il modulo software MICHELANGELO B2B ANGAI-
SA è stato pensato e realizzato per essere compa-
tibile con vari sistemi informativi aziendali grazie a 
modelli di comunicazione standard e meccanismi 
normalizzati di trascodifica dei codici.  
Grazie a questi meccanismi di trascodifica è possi-
bile creare un interscambio dati anche con produt-

tori non ANGAISA o fra stesse consociate che 
abbiano sistemi gestionali diversi. Le aree di inter-
scambio interessate sono: 
L’Ordine di Acquisto; a partire dal normale pro-
cesso di formazione dell'ordine a fornitore, si potrà 
ottenere, senza ulteriore costo/tempo operativo, la 
produzione di un documento elettronico standardiz-
zato interscambiabile.  
Da qui ha origine tutto il flusso documentale di 
interscambio. Il documento elettronico viene spedi-
to al fornitore via posta elettronica con un sistema 
misto automatico. 
La Conferma d'Ordine; il fornitore riceve via posta 
elettronica l'ordine, controlla e valuta l'ordine in 
tutte le sue componenti e rispedisce sempre via 
posta elettronica la conferma.  
Il distributore riceve la conferma e acquisisce nel 
suo sistema le informazioni eventualmente variate 
o aggiunte (es: data consegna, ecc...) intervenendo 
solo sulle eccezioni in quanto i dati sono già nel 
suo sistema. 
L'Avviso di Spedizione; il fornitore, al momento 
della formazione del documento di spedizione, lo 
invia per posta elettronica al distributore; questi lo 
acquisisce nel sistema aumentando la qualità 
informativa dei dati relativi (data di consegna, ecc 
…).   
Al momento del ricevimento della merce spedita 
con relativa bolla DDT il distributore non dovrà far 
altro che confermare i dati precedentemente predi-
sposti, controllando eventuali eccezioni ma con un 
processo di registrazione più veloce e sicuro.  
Il modulo MICHELANGELO B2B ANGAISA è atti-
vabile, su richiesta, anche per la ricezione delle 
Fatture di Acquisto.  
Ulteriori informazioni, con le condizioni riservate 
alle aziende associate ANGAISA e i riferimenti 
AIVEBS da contattare, sono disponibili all’interno 
della scheda dedicata alla convenzione ANGAISA 
– AIVEBS, all’interno del portale associativo. 
LINK: www.angaisa.it ● Area Soci ● Convenzioni 
Soci. 

Convenzione ANGAISA – JUNGHEINRICH  

 
E’ operativo l’accordo-quadro ANGAISA – JUN-
GHEINRICH che consente alle aziende associate 
di usufruire di un’ampia gamma di prodotti e servizi 
relativi alla movimentazione delle merci, a condizio-
ni di particolare interesse.  
Gestita dalle singole filiali, l’organizzazione JUN-
GHEINRICH conta oltre 360 tecnici esterni dotati di 
furgoni attrezzati con l’assortimento di parti di usu-
ra e di ricambio in funzione del parco carrelli.  
Vi ricordiamo che il Servizio Carrelli Usati offre 
carrelli con garanzia e carrelli d'occasione 
"Primamano" provenienti dalle flotte noleggio. 
JUNGHEINRICH offre inoltre i servizi della Divisio-
ne Sistemi per la progettazione e la realizzazione 
di magazzini "chiavi in mano".  
Nell’estate 2010 Jungheinrich ha inoltre lanciato sul 
mercato il cosiddetto sistema “Under Pallet Car-
rier” (UPC) per lo stoccaggio compatto di merce su 
pallet in multi profondità.  
Il sistema Under Pallet Carrier di Jungheinrich è 
particolarmente efficiente nel caso di un completo 
svuotamento o riempimento di interi canali in ma-
gazzini dove è presente un elevato numero di 
pallet per articolo.  
L’UPC permette di poter gestire in maniera sempli-
ce ed efficace sia la logica Lifo (last n/first out ) che 
la logica Fifo (first in/first out) ed è dotato di diverse 
funzioni impostate (svuotamento parziale di tunnel, 
svuotamento totale di tunnel, compattamento pallet 
sul lato di prelievo, inventario) che aiutano l’utilizza-
tore ad ottimizzare i processi e a ridurre i costi della 
logistica all’interno del magazzino. 
La scheda dettagliata relativa ai contenuti della 
convenzione è disponibile all’interno del portale 
www.angaisa.it, nell’Area riservata ai Soci. 
LINK: www.angaisa.it ● Area Soci ● Convenzioni 
Soci. 
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Le notizie di ANGAISA 

sono inoltre pubblicate su: 

periodico di proprietà di Servizi ANGAISA S.r.l. 

 

 Modulo da fotocopiare e spedire via fax ad ANGAISA al N° 02-48.59.16.22 

 

Inviare a: 

 

Servizio Informativo ANGAISAServizio Informativo ANGAISA  
ANGAISA Informa N° 291  Riservato ai Soci 

►Convenzione ANGAISA - AIVEBS.  
► Convenzione ANGAISA – JUNGHEINRICH. 
► Spesometro. Operazioni importo non inferiore a 3.000 euro. Chiarimenti. 
► Tassi effettivi globali e tassi soglia antiusura. Ottobre – Dicembre 2011. 

 

 

 

 

(Ragione sociale) 

(Cognome e nome) 

(Telefax) (e-mail) (Timbro e firma) 


